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L’angolo della preghiera
Mio Signore e Mio Dio, 

mia roccia in cui confido

Salvami 

dalla pioggia battente

dei messaggi di qualunquismo,

dei toni urlati che mascherano 

i vuoti di senso,

delle immagini inutili della tivù,

delle ragioni di chi contesta e critica

ma non sa più costruire,

con l’arte dell’attesa del giusto tempo

e della pazienza del cesellatore.

Salvami 

dai fiumi in piena

di parole e dibattiti, 

convegni e seminari,

servi di se stessi ed incapaci

di tradursi in azione...

fiumi straripanti 

di statistiche, budget e denari,

come se il progresso del mondo

passasse esclusivamente di lì.

Salvami 

dai venti di gloria,

dal bisogno di apparire per essere,

dalla paura di rimanere anonimi,

come se la visibilità misurasse il valore.

Salvami 

dall’aria fuorviante

della mera applicazione di un principio,

scorciatoia che ci sgancia 

dalle persone vere,

dalle storie concrete,

dalla dignità della lotta ad ogni male. 

Sii la mia roccia,

il fondamento della mia coscienza.

E la mia casa non crollerà:

la mia famiglia, i miei amori ed il mio mondo 

saranno forti, sulla strada migliore. 
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IX DOMENICA DEL

TEMPO ORDINARIO A
"Non chiunque mi dice: Signore, Signore, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli": "colui che fa": il fare indica il modo di affrontare le varie situazioni della nostra giornata, comprese le discussioni con chi incontriamo. Posso fare del bene o non farlo, parlare bene degli altri o fare diversamente. Fare "la volontà del Padre” significa mettere in pratica il comandamento dell'amore.

"Io dichiarerò loro: non vi ho mai conosciuti; allontanatevi da me, operatori d’iniquità”: questo mi ricorda che sarà Dio ad avere l'ultima parola sulla mia vita. L'operatore d'iniquità è colui che fa il male, o più precisamente colui che è senza legge, e siccome la legge di Dio è l'amore, chi è senza amore non può vivere in comunione con Dio. 

La cosa curiosa è che gli esclusi discutono con il giudice perché non sono d'accordo! non riescono a vedere la verità tanto si sono illusi d'essere buoni. In effetti capita spesso di ascoltare persone che dicono che loro non fanno nulla di male. Gesù afferma che si può persino fare miracoli, esorcismi e dire profezie nel suo nome, senza amare e a volte addirittura facendo del male.  

"Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, é simile a un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia": ascoltare e fare: due verbi inscindibili. Abbiamo sempre davanti a noi la via della benedizione e la via della maledizione, la via della vita, dell'amore, del perdono, del dono di sè; e la via della morte, dell'egoismo. La scelta dipende da noi: la Parola di Dio ci illumina e ci aiuta a scegliere bene. 
Signore, donaci di vedere la verità del nostro cuore. 
Aiutaci a fare scelte intelligenti, usando il criterio dell'amore.

MA QUANDO GIUNGE LA SERA...

 

«Qui sulla terra siamo come in un teatro: entrano gli attori; con il volto coperto da una maschera e recitano la loro parte. Uno sembra un medico e non sa curare nessuno, è solo vestito da medico; un altro sembra un saggio perché porta i capelli e la barba come i filosofi; il terzo pare un soldato perché si atteggia a soldato... La maschera inganna. Ma quando giunge la sera, lo spettacolo finisce e tutti vanno a casa; le maschere vengono tolte, l’inganno è finito, la verità si afferma. 

Un giorno questo accadrà». 

Così, nel IV secolo, Giovanni Crisostomo ricorda il giudizio che Dio pronuncerà su ognuno, «quando si farà sera», non è una minaccia. Il Signore non castigherà chi ha sbagliato lasciandosi attrarre dai miraggi; ma alla sua luce ognuno dovrà verificare, «in quel giorno», il successo o il fallimento della propria vita…

I riflettori del palcoscenico di questo mondo si spengono presto, i giorni passati con i fotoreporter sempre alle costole, con gli ammiratori che invocano autografi, con gli assalti delle folle, svaniscono; e che cosa rimane di una vita giocata sulle vanità e sull’effimero?

Gesù indica l’unico fondamento solido e affidabile su cui costruire la vita: la sua parola. 
Mercoledì 9 marzo inizia il tempo di Quaresima.
È duro riconoscere, Gesù,
che il mio corpo tornerà in cenere

perché la mia esistenza attraverserà

il passaggio oscuro della morte

e sarò deposto nella terra

come un seme che marcisce
in attesa di una nuova vita.
 
È difficile ammettere, Gesù,
che il mio peccato ha ridotto in cenere

tante splendide possibilità

solo perché mi sono lasciato guidare

dal mio egoismo,

dalla smania di prevalere,
dalla voglia di vincere,
dalla gelosia e dall’orgoglio.
 
Guardando tante macerie,

che io stesso ho provocato,

avverto una sensazione amara

di fallimento e di tristezza.

Ecco perché oggi sono venuto

a farmi segnare con la cenere:

per dirti che ho capito

dove porta il mio peccato,

la mia infedeltà,

la mia cattiveria;
per chiederti di cambiare il mio cuore
perché io mi converta
al tuo Vangelo,
a quella parola che trasforma

e trasfigura la mia vita.

 
Solo tu, Gesù, puoi trarre

dalle mie ceneri di morte

la forza e la gioia della risurrezione.
Amen.
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